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MODELLO 3 
lettera S
   DICHIARAZIONE IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA
art. 272 –comma 1 

Parte I Allegato IV alla Parte Quinta 

Alla  Provincia di Viterbo
Assessorato Ambiente
Ufficio  Inquinamento atmosferico

e elettrodotti
        



                Via A. Saffi, n. 49

           



                  01100 Viterbo

OGGETTO:   


D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., Parte Quinta, allegato IV Parte I  - Modello di comunicazione per stabilimenti ed attività di cui all’art. 272-comma 1”. 

Il sottoscritto..….......................................................………………………………………..……nato a………………………………..il............................, residente in ……………………………..…….. via ………………………………………….., in qualità di legale rappresentante/titolare della Ditta ……………………………………………….. con sede legale nel territorio del Comune di  .................…………………. via/località ………………………………….. e sede stabilimento nel territorio del Comune di  .................…………………. via/località …………………………………..  

Riferimenti Catastali: Foglio............... – Particella/e ............................................................................

Riferimenti C.C.I.A.A:: P.Iva:.…………………………………. - iscrizione alla C.C.I.A.A. n. ………………………............................................................................................................................

Collegamenti Ente: n. tel. ................................................... - n. fax. ..................................................... – cell. .............................................................indirizzo e-mail: ............................................................

Preso atto delle limitazioni imposte dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

Consapevole delle sanzioni previste dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

Consapevole delle responsabilità penali in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/200 n. 445;
DICHIARA

1. che la propria attività di forni elettrici a volta fredda destinati alla produzione di vetro rientra tra le attività in deroga ai sensi dell’art. 272 – comma 1 – lettera S dell’Allegato IV – Parte I del D.Lgs. n. 152/2006 – Parte quinta;

2. che nella propria attività non si utilizzano le sostanze o i preparati classificati dal decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di rischio R45,R46,R49,R60,R61;

3. che, al fine della prevenzione degli infortuni sul lavoro, sono rispettate le norme e le disposizioni previste in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

COMUNICA

che la propria attività verrà messa in esercizio in data: ......................................................................................;

oppure

che la propria attività è stata / verrà avviata in data: ...........................................................................................;

In caso di dispositivi mobili indicare:

- tipologia di dispositivo mobile: ........................................................................................................................;

- Localizzazione: ........................ ........................................................................................................................;

- data di inizio della campagna di utilizzo: .........................................................................................................;

- Autorizzazione n. .................................. del ............................................rilasciata da .....................................;

Documentazione tecnica da presentare: 

1.1. Tipologia dell’intervento

Indicare ai soli fini delle emissioni in atmosfera, in quale fattispecie si ricade:

 FORMCHECKBOX 
 Avvio di nuovo impianto;

 FORMCHECKBOX 
Trasferimento di un impianto esistente già munito di atto autorizzativo;

 FORMCHECKBOX 
 Regolarizzazione di un impianto esistente sprovvisto di atto autorizzativo;

 FORMCHECKBOX 
 Modifiche di un impianto esistente già munito di atto autorizzativo.

1.2 Descrizione e diagramma di flusso dei cicli produttivi che danno luogo ad emissioni in atmosfera

1.3 – Materie prime utilizzate

	Materia prima
	Quantitativo giornaliero

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Note


	


1.4 – Produzioni

	Prodotto
	Quantitativo giornaliero

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Note


	


1.5 – Impianti e macchinari

Descrive tutti gli impianti e macchinari utilizzati dall’impresa, in grado di produrre emissioni in atmosfera

1.6 – Modalità di emissione

Descrivere le modalità di emissione (camini, filtri, c.a., ecc)

1.7 – Allegati

 FORMCHECKBOX 
 Planimetria della zona oggetto dell’attività.
 FORMCHECKBOX 
 Planimetria dell’azienda, indicante i punti di emissione e la disposizione di massima dei macchinari/impianti ad essi collegati;

 FORMCHECKBOX 
 Quadro riassuntivo delle emissioni relativo allo stabilimento compilato in ogni sua voce, riportante le emissioni caratteristiche delle attività/impianti presenti, anche quelle relative ad eventuali impianti termici.
 FORMCHECKBOX 
 Autocertificazione camerale;
 FORMCHECKBOX 
 Fotocopia documento personale del legale rappresentante firmato in originale.

(Il gestore dell’impianto e/o attività dovrà tenere presso l’azienda un apposito registro dove devono essere

annotati i quantitativi giornalieri delle materie prime utilizzate e delle produzioni effettuate fatta eccezione per l’attività di cui alla lettera z e aa) Parte V, Allegato IV D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, salvo diversamente prescritto dalla disciplina regionale prevista dall’articolo 112, parte III, del d.lgs. 152/2006 )

Dichiara:

che la gestione dell’impianto e/o attività sarà effettuata nel rispetto delle norme igienico – sanitarie ed ambientali ed dei regolamenti comunali, in modo tale che le emissioni in atmosfera, acustiche ed odorigene prodotte non rechino nocumento e disturbo alle vicine abitazioni o attività.

Prescrizioni: 

I gestori degli impianti di allevamento zootecnico di cui alle lettere z e aa) dovranno rispettare quanto prescritto dalla disciplina regionale prevista dall’articolo 112, parte III, del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione allo stoccaggio, al trasporto e allo spandimento dei reflui zootecnici. Inoltre, dovranno adottare tutte le misure necessarie al contenimento delle emissioni polverose e odorigene attraverso la realizzazione di recinzioni arboree frangivento e la stabulazione ed il ricovero degli animali deve essere effettuato in locali idonei perché siano rispettate volumetrie minime consigliate dalle norme europee ed evitata la ventilazione forzata e/o di condizionamento per l’ottenimento della temperatura necessaria alla vivibilità degli animali.

N.B. la dichiarazione sarà accettata solo se completa in ogni sua parte.
Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003
Il D.Lgs. n. 196 del 30.06.03 disciplina il trattamento dei dati personali affinché lo stesso si svolga nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale  e al diritto alla protezione dei dati personali. In conformità alla citata normativa, il trattamento di cui trattasi sarà improntato ai principi di correttezza, liceità trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti:

· Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità i dati personali forniti saranno soggetti ad operazioni di registrazione in banche dati informatizzate, elaborazione, raffronto, archiviazione, comunicazione, finalizzate al rilascio dell’atto autorizzativo e successivamente a consentire a questa Amministrazione e agli ,altri Enti competenti l’espletamento delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni di legge previste dal D. Lgs. 152/06;

· Il conferimento dei dati personali richiesti è necessario ai fini del rilascio dell’atto autorizzativo;

· L’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare l’impossibilità di concludere il procedimento amministrativo con il rilascio dell’atto autorizzativo richiesto;

· I dati potranno essere/saranno comunicati a: ARPA Lazio, Regione Lazio, Comuni, ASL ed eventualmente ad altri Enti competenti all’espletamento delle attività di controllo in materia di tutela ambientale;

· Il titolare del trattamento è la Provincia di Viterbo – Via A. Saffi, 49 – 01100 Viterbo.

Il sottoscritto prende atto delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per dichiarazioni non veritiere e formazione ed uso di atti falsi.

................................, lì _______________

     

                Firma e timbro del legale rappresentante ________________________________
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· che nella propria attività non si utilizzano le sostanze o i preparati classificati del Decreto legislativo n. 52 del 3 febbraio 1997, come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione e ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61;

	AZIENDA:                                                                                                                                                                                                                                          

	QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI AUTORIZZATE

	Tipologia di attività 
	Punto di emissione n.
	Provenienza
	Portata (Nm3/h)
	Durata emissione

 (ore/g)
	Temperatura  (°C)
	Tipo sostanza inquinante
	Concentrazione inquinante (mg/Nm3)
	Altezza dal suolo (m)
	Sezione emissione (m2)
	Tipo impianto abbattimento  (*)
	Data dell’autorizzazione  (per punti di emissione esistenti)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	QUADRO EMISSIONI SCARSAMENTE RILEVANTI (ATTIVITÀ EX ART. 272 COMMA 1)

	Tipologia di attività

	

	

	

	(*)  C = ciclone; F.T. = filtro a tessuto;  P.E. = precipitatore elettrostatico;  A.U. = abbattitore ad  umido;  A.U.V. = abbattitore ad umido Venturi; A.S. = assorbitore;  AD = adsorbitore;  P.T. = postcombustore termico;  P.C. = postcombustore catalitico;  altri = specificare

	


IL RAPPRESENTANTE LEGALE








IL TECNICO

















MARCA DA BOLLO DA 14,62





DENOMINAZIONE DITTA:











UBICAZIONE:


Sede impianto: 





COMUNE:








TIPO AUTORIZZAZIONE 


attività in deroga emissioni scarsamente rilevanti


autorizzazioni in via generale (art. 272 comma 2)


autorizzazioni in via generale pulitintolavanderie


autorizzazioni specifiche per costruzione, modifica e trasferimento impianto (art. 269 comma 2 e 8)


Autorizzazione specifica per regime transitorio (art. 281)
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FASCICOLO N. ...................................
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